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Ul lNT~RHOGATORI0 DELL'IMPUTATO 

L'anno millenovecentottantacinque il giorno !8 

del mese di gennaio alle ore 11,30 in 

Baltlmora-fort Meade. 

f\vanti di Noi Dr.G.l'alcone 

Giudice Istruttore pre9so il Tribundle di 

l'dJermo sez.6'·. 

E' compdrso BUSCETTA TOMMASO 

11 quale interrogato sulle sue generalita' e 

ammonito sulle conseguenze cui si espone chi si 

rifiuta di darle o le da' false. 

Risponde: Sono Buscetta Tommaso ,gia' 

qualificato in atti 

Avvisato l'imputato che ai sensi dell'art.! 

Legge ~-12-1969 n.932 egli ha facolta' di non 

ri~pondere,salvo quanto disposto dall'art.Jti6 

primo comma C.P.P.,ma che clnche se non risponde 

Di procedera' oltre nelle indagini 

istruttorie,dichiara:Si intende rispondere. 

Quindl richiesto se abbia o voglia nominarsi un 

dl[ensore,risponde:non ho difensore di 

flducia.Si da' atto che non e' presente il 

difensore di ufficio avv.Cipriano Mazzagreco<. 
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InVItato poi a eleggere il proprio domicilio per 

Le notltlcaZlonl,rl~ponde:cleggodomicillo 

detenuto. 

contestategli i reatI di cui al mandato di 

del rIsponde: 

Non no mal conosciuto Angelo Epaminonda,anche se 

ne ho sentIto pnrlare da Francis 

'l'ur d t e J lo. Ignoro, ma non credo r clle l' Epamì. nonda 

abbld Incontrato mia moglIe. Ignoravo che 1La") CA 
tt-J .::;; o .;.. 

fpamlnonda SIa ~opreannominato,come la S.V. mI 

dice,"il teba.no".ln ordine poi alle erognzlonl 

dI danaro ,ed in genere,all'aiuto economICO 

tornitoml dal Tura.tello,ho gia' riferIto alla 

S.V. che quest'ultimo ha procurato un alloggio 

in un residence,in Milano,a mia moglie.Credo di 

ricordare che si tratti del residence Leonardo 

da Vinci,molto confortevole. 

Il Turatello inoltre,per il tramite di sua madre 

e,credo, della fIdanzata o della moglIe, facevà 

pervenIre menSIlmente a mia moglie Cristina una 

uomma che OSCIlla da lire un milione e 

CInquecento mIla a due mllioni circa.'l'ale somma 

uerVIVd d pagare anche il residence.Il denaro 

venIva consegnato cl mla moglie,in occasione del 
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colloqui che entr~mbe le donne [~cevano presso 

il carcere di Cuneo a me e d 

Turatello.Ovvlamente,non ho mai visto la 

materiale consegna del danaro,m~ mia moglie 

durante il colloquio mi informava di cio' .Circa 

poi la durata di tali erogazioni,posso dire che 

le stesse sono avvenute approssimativamente dal 

glugna del 1918 alla data del trasferimento da 

Cuneo del Turatello,avvenuto-se mal non 

ricordo-nel giugno o luglio del 1919. 

A D.R. Non vi era alcun motivo specitico alla 

0ase di questo aiuto economico fornitomi dal 

Turdtello.Egli aveva compre3o che 10 ml trovavo 

in ristrettezze tinanzlarie,pur senza che io glI 

dve8~l mal fatto presente il dislntere~se nei 

mIei contronti di ~ippo Caio' .Intatti,poiche' 

Turatello non era uomo d'onore non posso 

riferlrgli fatti riguardanti »Cosa Nostra".ll 

Turatello era stato da me avvic&nato,poiche' 

Mimmo Teresi,anch'egli detenuto durante una mia 

temporanea traduzione al carcere dell'ucciardone 

o meglio prima che venissi trasferito a Cuneo,mi 

aveva tatto presente quanto segue.ln un nIght di 

Milano lo stesso Turatello o uno del suo gruppo 
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dveva avuto un diverbio con Alfredo Bono e lo 

aveva preso ~ schiaffl.La faccenda era poi 

(lentrata,m~ era rlm~sto rancore aa parte ael 

Bono ,11 quale voleva vendicarsi ad ognl costo.~ 

p o i c.: ["le' i J 'l'u r èl. t e l l o V èl. n t a v Ci a d ogn l p i u ' 

u08pinto la uua profonda amicizia con frank 

Coppola,era nato 11 sospetto che quest'ultimo, 

appartenente a R Cosa Nostra» americana avesse 

attiliato,contro ogni regola,in ltalia il 

'l'uratello stesso.Cio' avrebbe costituito );5ù36~ 

mancanza gravissima che avrebbe legittimato 

l'ucclone del COPPOLA e del TURATELLO stesso.ll 

Teresl,pertanto,su incarico di Stefano Bontate 

mI aveva chiesto,poiche' intanto Turatello era 

~tdto drrestato,di accertare personalmente se 

questi ~ospetti fossero fondatl.Accade che 

'l'uratello tosse trasferito d Pdlermo 

e,pertanto,ebbi modo di avvicinarlo e di 

simpatizzare con lui rendendomi conto che non 

era uomo d'onore di cio' fece avvertire Stefano 

Bontate.La nostra amicizia poi prosegui' a Cuneo 

dove entrambi venimmo trasferiti a breve 

dlstanza l'unoi dall'altro. 



- Pag. 482 ­

A D.~. Conosco Hoberto MIANO,un catanese 

trapiantato a Torino che ha un fratello a nome 

francesco.Ho conosciuto entrambi nel carcere di 

Cuneo dove eravamo ristretti.Esludo che i MIANO 

possano aver frequentato mia moglie,poiche' 

erdno detenuti e lo sono rimasti dnche dopo la 

mld sCclrcerazione.~ssi conoscono mia moglie 

dvenJold vista numero~e voLte nel corao dei 

colloqui perIodici. 

A D.H. Dei MAZZl::l ,intesi "1 carcagnusi" ,ho 

conoScIuto pertanto uno nel carcere dI TermIni 

Imerese,ma non l'ho mai preso In 

considerazione.Non credo che si trattasse di 

Santo MAZZEI e mi sembra veramente improbabile 

che consegnasse del denaro a mia moglie per 

conto del Turatello. 

A D.R. ~scludo categoricamente di conoscere 

l'Avv.Caldt10re tisicamente,o meglio mi ~embra 

dI rIcordare adesso che tale 

avvocato,uegnaldtomi da Turatello,sid venuto una 

volta cl colloquio a Cuneo per assumere la mIa 

diteSd.ll predetto avvocato pero' mi ha dato 

lmmedlatamente una impressione sfavorevole e ne 

ho revocato la nomina.~scludo categoricamente,in 
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qUdnto mia moglie non me ne ha mal fatto 

cenno,che il danaro a mia moglIe fosse 

consegnato dal predetto avv.Calafiore,come la 

S.V. mi riferisce essere stato affermato da 

Angelo cpaminonda.Escludo altresi' che le somme 

erogate a mia moglie fossero di sette milioni 

mensill;se Epaminonda afferma questo,dice il 

t a J~:;o . 

A D.U. Non ho fiai conoscluto Angelo 

t:pdminondd, ne ~ Lppo Leonardi. ne' Pippo h50'3 ç .3 
Huccherl,ne' Nello ~ernice;i nomi degll ultlmi 

per~onaggi non mi dicono niente.Per quanto 

rIguarda pOl l'Epaminonda,devo dire che il 

Turatello non me ne ha mai parlato. 

A D.H. Ignoro se mia moglie abbia mai chiesto di 

conoscere l'Avv.Calafiore e se conoscesse 

i::paminonda. 

A D.H. Ho conoscluto nel carcere di Cuneo 

Salvatore Mingiardi,che so essere compare di 

Turatello.Trattasi del solo comparatico virtuale 

tra soggetti partlcoldrmente legati tra di 

10ro:lntendo dire cne i due si chiamavano 

compdrl.ll MlnClardl era detenuto dd tempo 

quando lO l'ho conosciuto per avere attentato 
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c:J.lld Vl ta di uno del ferrera ("cètvadduzzu"). Jn 

un pruno momento era stdto amme:.J:::Jo al regime 

dcllèt semlliberta' o aveva ottenuto un permesso 

ed aveva approfittato dI cIo' per renderSI 

lrreperibile;era stato nuovamente arrestato e 

riportato a Cuneo e fu allora che io lo conobbI 

.Ignoro,a parte il cosidetto rapporto dl 

comparato,quali legami vi fossero tra il 

Mlnclardi e Il Turatello nell'ambIto della 

malaVIta.. 

A o.H. In ordine èt quanto altro avevo promesso 

l1I riterlre una vOlta gIunto neglI U.S.A. ,deobo 

tare presente che VètrlC dItfIcolta' dI 

ambIentamento mi rendono poco ~ereno e 

pretcrlSco rInviare in seguito talI mie 

clichldra.zioni. 

SI da' atto che all'interrogatorIo hanno 

assistito il V.Questore Agg.Dott.Alessandro 

Pansa del Nucleo Centrale AnticrimIne della 

CrIminalpol Italiana e gli A.U.S.A. Charles Rose 

del Distretto Est del Corte ~ederale di New York 

e ~lchard Martin del Distretto Sud della Corte 

~ederale di New York. 

Letto contermato e sottoscrItto. 




